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BREVE MOTIVAZIONE

La proposta della Commissione mira a modificare l'attuale quadro europeo che disciplina le 
comunicazioni elettroniche, quello delle tre direttive quadro di autorizzazione e di accesso, 
allo scopo di realizzare un autentico mercato interno delle telecomunicazioni. Gli obiettivi 
fondamentali della proposta sono migliorare l'efficacia delle comunicazioni elettroniche, 
garantire una regolamentazione più efficace e semplice tanto a favore degli operatori quanto 
per le autorità nazionali di regolamentazione (ANR) e conseguire l'armonizzazione delle 
norme comunitarie allo scopo di aumentare gli investimenti, l'innovazione e i benefici per il 
consumatore. I principali cambiamenti alle direttive quadro di autorizzazione e di accesso si 
riferiscono alla riforma della gestione dello spettro, all'introduzione della separazione 
funzionale e al rafforzamento dei poteri della Commissione nei confronti degli Stati membri.
Il relatore intende proporre i seguenti emendamenti alla proposta:

A) Direttiva "quadro":

 all'articolo 6, ultimo paragrafo, in merito alla pubblicità dei risultati della procedura di 
consultazione attraverso le ANR, sarebbe opportuno garantire una maggiore 
riservatezza delle informazioni trasmesse dalle imprese;

 all'articolo 19, paragrafo 1, relativo alle procedure di armonizzazione che la 
Commissione deve adottare laddove rilevi divergenze nell'attuazione, da parte delle 
ANR, dei compiti normativi specificati nella direttiva quadro e nelle direttive 
particolari, si afferma che la Commissione è dotata di un potere discrezionale che le 
consente di scegliere autonomamente di pubblicare una "decisione" o una 
"raccomandazione" (la procedura di regolamentazione con controllo è prevista solo 
per la prima). Si può quindi dubitare della pertinenza di questa disposizione, in quanto, 
in ultima istanza, la misura della partecipazione del Parlamento finirebbe con l'essere 
subordinata alla scelta della Commissione;  

 all'articolo 21, paragrafi 2 e 3, relativi alle controversie transnazionali tra parti che si 
trovano in Stati membri diversi, sarebbe opportuno specificare che il coordinamento 
degli sforzi delle autorità nazionali di regolamentazione, destinati alla soluzione delle 
controversie, può giungere sino all'adozione di una decisione comune. 

B) Direttiva "autorizzazioni":

 all'articolo 10, per quanto riguarda il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione 
generale o dei diritti d'uso e degli obblighi specifici, sarebbe opportuno introdurre un 
paragrafo 6 bis (nuovo), in cui gli Stati membri acconsentano di sottoporre a un 
controllo giurisdizionale, ai sensi del diritto nazionale, le sanzioni previste ai paragrafi 
5 e 6.
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EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) In mancanza di altre basi 
giuridiche più specifiche occorre fare 
ricorso all'articolo 95 del trattato CE, il 
quale consente, in codecisione tra il 
Parlamento e il Consiglio, l'adozione di 
misure generali per ravvicinare le 
legislazioni degli Stati membri che hanno 
per obiettivo l'istituzione e il 
funzionamento del mercato interno. Il 
suddetto articolo è anche la base giuridica 
degli atti legislativi modificati dalla 
presente proposta che, inoltre, ha una 
portata abbastanza orizzontale da 
giustificare la sua scelta. Tuttavia, la 
creazione di un'autorità regolamentare a 
livello europeo potrebbe richiedere 
l'applicazione dell'articolo 308 del trattato 
CE, quale clausola generale, anche se, in 
base a tale disposizione il Pärlamento 
europeo rimane senza potere di 
codecisione.

Emendamento 2

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Il trasporto affidabile e sicuro delle 
informazioni attraverso le reti di 
comunicazioni elettroniche è un elemento 
sempre più importante per l'intera 

(32) La disponibilità dei servizi di 
comunicazione elettronica è fondamentale 
in caso di emergenza. Occorre pertanto 
che le autorità nazionali di 
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economia e la società in generale. La 
complessità dei sistemi, i guasti tecnici o 
gli errori umani, gli incidenti o gli 
attentati possono tutti avere conseguenze 
sul funzionamento e la disponibilità delle 
infrastrutture fisiche che forniscono 
servizi importanti, in particolare quelli 
della pubblica amministrazione on line, ai 
cittadini dell'UE. Occorre pertanto che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
garantiscano l'integrità e la sicurezza delle 
reti di comunicazione pubbliche. È 
opportuno che l'Autorità contribuisca ad 
innalzare il livello di sicurezza delle 
comunicazioni elettroniche attraverso, tra 
l'altro, la fornitura di consulenze e pareri 
e la promozione dello scambio di migliori 
pratiche. È opportuno che sia l'Autorità 
che le autorità nazionali di 
regolamentazione dispongano dei mezzi 
necessari per lo svolgimento dei loro 
compiti, in particolare il potere di ottenere 
informazioni sufficienti per valutare il 
livello di sicurezza di reti e servizi, nonché 
dati completi ed affidabili relativi a 
incidenti di sicurezza reali che hanno avuto 
un impatto significativo sul funzionamento 
delle reti o dei servizi. Tenendo presente 
che l'efficace applicazione di misure di 
sicurezza adeguate non consiste in un 
esercizio puntuale, ma in un processo 
continuo di attuazione, riesame e 
aggiornamento, occorre imporre ai 
fornitori di reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche di adottare misure di tutela 
della loro integrità e sicurezza 
conformemente ai rischi esaminati, 
tenendo conto dello stato dell'arte di tali 
misure.

regolamentazione garantiscano il 
mantenimento di un livello minimo di 
disponibilità della rete per garantire le 
comunicazioni essenziali in situazioni di 
emergenza. È opportuno che le autorità 
nazionali di regolamentazione dispongano 
dei mezzi necessari per lo svolgimento dei 
loro compiti, in particolare il potere di 
ottenere informazioni sufficienti per 
valutare il livello di sicurezza di reti e 
servizi, nonché dati completi ed affidabili 
relativi a incidenti di sicurezza reali che 
hanno avuto un impatto significativo sul 
funzionamento delle reti o dei servizi. 
Tenendo presente che l'efficace 
applicazione di misure di sicurezza 
adeguate non consiste in un esercizio 
puntuale, ma in un processo continuo di 
attuazione, riesame e aggiornamento, è 
opportuno che i fornitori di reti e servizi di 
comunicazioni elettroniche adottino misure 
intese a garantire la disponibilità delle reti 
essenziali conformemente ai rischi 
esaminati.

Motivazione

Sebbene l'intervento normativo sia motivato dall'intento di assicurare la disponibilità delle 
reti di comunicazione per le comunicazioni essenziali in caso di emergenza, devono essere la 
domanda dei clienti e la concorrenza sul mercato, piuttosto che l'azione normativa, a 



PE404.684v03-00 6/30 AD\730352IT.doc

IT

determinare il livello di sicurezza offerto per tutelare le comunicazioni ordinarie in 
condizioni normali.

Emendamento 3

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Ove sia necessario concordare un 
insieme comune di requisiti di sicurezza, 
occorre conferire alla Commissione il 
potere di adottare misure tecniche di 
attuazione per conseguire un adeguato 
livello di sicurezza delle reti e dei servizi di 
comunicazioni elettroniche nel mercato 
interno. È opportuno che l'Autorità 
contribuisca all'armonizzazione delle 
misure tecniche ed organizzative idonee in 
materia di sicurezza fornendo un parere 
qualificato. Occorre che le autorità 
nazionali di regolamentazione possano 
impartire istruzioni vincolanti in merito 
alle misure tecniche di attuazione adottate 
conformemente alla direttiva quadro. Per lo 
svolgimento dei loro compiti è opportuno 
che le autorità abbiano il potere di svolgere 
indagini e imporre sanzioni nei casi 
accertati di mancata conformità.

(33) Un mercato concorrenziale 
costituisce di norma il modo migliore per 
assicurare un equilibrio adeguato tra il 
livello di sicurezza e i costi per ottenerla e 
tra i vincoli imposti dai requisiti di 
sicurezza e la libertà di sviluppare servizi 
innovativi Talvolta è comunque 
necessario concordare un insieme 
comune di requisiti di sicurezza per 
tutelarsi da avarie catastrofiche 
generalizzate o da eventuali incidenti su 
una rete che si ripercuotono a cascata su 
altre reti e per garantire la disponibilità 
dei servizi essenziali in caso di emergenza. 
Conformemente ai principi di necessità e 
proporzionalità, le competenze delle 
autorità nazionali di regolamentazione 
sono rigorosamente circoscritte a quelle 
necessarie al conseguimento di tali 
obiettivi. Occorre che le autorità nazionali 
di regolamentazione possano impartire 
istruzioni vincolanti in merito alle misure 
tecniche di attuazione adottate 
conformemente alla direttiva quadro. Per lo 
svolgimento dei loro compiti è opportuno 
che le autorità abbiano il potere di svolgere 
indagini e imporre sanzioni nei casi 
accertati di mancata conformità.

Motivazione

Determining appropriate security measures standards often involves a trade-off between 
legitimate and valuable competing objectives. The appropriate balance between these 
objectives will vary according to the different circumstances of different classes of network 
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user. Customer demand and market competition is usually the best means of ensuring each 
user of communications networks can obtain services that hold to a balance appropriate to 
their own situation. Regulatory intervention remains justified to ensure a minimum level of 
protection against catastrophe, to ensure that communications networks can provide support 
in cases of emergency, and to protect against “externality” effects in cases where one 
provider’s choices would adversely impact upon another.

Emendamento 4

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (33 bis) La gestione delle reti e dei servizi di 
telefonia si caratterizza tradizionalmente da 
un elevato livello di cooperazione 
internazionale, intesa ad assicurare 
l'armonizzazione delle norme tecniche e a 
promuovere l'interoperabilità. Per quanto 
riguarda Internet, si è ottenuta 
l'interoperabilità grazie a norme globali 
aperte per l'instradamento fra reti, laddove 
lo sviluppo dei servizi avvalendosi di 
Internet è dipeso dalla libertà di creare 
nuove norme e nuovi protocolli tecnici in 
assenza di un intervento normativo; tale 
libertà ha permesso un livello di 
innovazione senza precedenti nella 
creazione di servizi della società 
dell'informazione e di altri servizi non 
commerciali che generano enormi vantaggi 
economici e sociali per i cittadini europei. 
Ogni tradizione per lo sviluppo e il 
coordinamento delle norme tecniche ha 
comportato benefici per la società nel suo 
rispettivo ambito. È opportuno che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
riconoscano l'importanza dell'innovazione 
e della diversità nei protocolli e nei servizi 
Internet, come pure di una certa tolleranza 
del legislatore, per conseguire tali obiettivi.



PE404.684v03-00 8/30 AD\730352IT.doc

IT

Motivazione

Non è opportuno che le autorità nazionali di regolamentazione utilizzino le loro attribuzioni 
per promuovere l'armonizzazione delle reti di comunicazione elettronica in modo tale da 
limitare lo sviluppo dell'innovazione su Internet.

Emendamento 5

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 33 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (33 ter) La tutela della sicurezza delle 
comunicazioni elettroniche su Internet è 
una responsabilità comune, che comporta 
obblighi adeguati ai rispettivi ruoli dei 
fornitori di hardware e software, i fornitori 
di reti di comunicazione elettronica e di 
servizi di comunicazione elettronica, 
nonché i fornitori di servizi della società 
dell'informazione e di altri servizi basati su 
Internet. Si tratta di obblighi derivanti dalle 
aspettative dei consumatori e dalla 
domanda del mercato, dalle disposizioni 
nazionali, dalla presente direttiva, dalla 
direttiva sulla vita privata e le 
comunicazioni elettroniche, dalla direttiva 
2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'8 giugno 2000, relativa a 
taluni aspetti giuridici dei servizi della 
società dell'informazione, in particolare il 
commercio elettronico, nel mercato interno 
("direttiva sul commercio elettronico)1, 
dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio, del 24 ottobre 
1995, relativa alla tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati2, e da altre disposizioni. La 
presente direttiva non conferisce alle 
autorità nazionali di regolamentazione la 
facoltà di disciplinare i servizi della società 
dell'informazione o servizi analoghi che 
non siano a pagamento. Conformemente al 
principio di proporzionalità, le autorità 
nazionali di regolamentazione non devono 
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avvalersi delle competenze conferite loro 
dalla presente direttiva per imporre 
obblighi ai fornitori di reti di 
comunicazione elettronica riguardo a 
taluni aspetti della sicurezza che esulino 
dai loro rispettivi ruoli.
________________________________
1 GU L 178 del 17.7.2000, pag. 1.
2 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31. Direttiva 
modificata dal regolamento (CE) n. 1882/2003 
(GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

Motivazione

La proposta della Commissione non fornisce alcuna prova evidente della necessità 
dell'intervento normativo. È particolarmente importante che un eventuale intervento 
normativo in materia di sicurezza sia corroborato da una chiara valutazione di impatto, che 
invece non è prevista nel testo in esame. Si ha invece una situazione in cui le autorità 
nazionali regolamentazione, che sono unicamente competenti a disciplinare i gestori delle 
reti, si ritroverebbero a disciplinare un mercato che consiste per lo più di industrie su cui non 
esercitano alcun controllo (fornitori di software e hardware, fornitori di servizi on-line, ecc.).

Emendamento 6

Proposta di direttiva – atto modificativo
Considerando 39 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (39 bis) Occorre riconoscere la necessità 
di stimolare sia gli investimenti che la 
concorrenza, onde proteggere la scelta del 
consumatore invece di limitarla.

Motivazione

Le direttive dovrebbero precisare che la concorrenza non va sacrificata in nome degli 
investimenti, sospendendo ad esempio la normativa.
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Emendamento 7

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (2)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 2 – lettera s 

Testo della Commissione Emendamento

(s) "interferenza dannosa", un'interferenza 
che pregiudica il funzionamento di un 
servizio di radionavigazione o di altri 
servizi di sicurezza o che deteriora 
gravemente, ostacola o interrompe 
ripetutamente un servizio di 
radiocomunicazione che opera 
conformemente alle normative comunitarie 
o nazionali applicabili;

(s) "interferenza dannosa", un'interferenza 
che pregiudica il funzionamento di un 
servizio di radionavigazione o di altri 
servizi di sicurezza, che ostacola sotto il 
profilo tecnico l’uso condiviso di 
frequenze o che rischia di deteriorare 
gravemente, ostacolare o interrompere 
ripetutamente un servizio di 
radiocomunicazione che opera 
conformemente alle normative 
internazionali, comunitarie o nazionali 
applicabili;

Motivazione

Gli Stati membri devono essere in grado di imporre restrizioni non soltanto nei casi di 
interferenze accertate ma anche quando sussiste il rischio che si verifichino tali interferenze 
dannose. In considerazione della gravità dei problemi delle interferenze tra servizi di 
radiodiffusione e servizi bidirezionali (ricezione e trasmissione), è essenziale garantire 
protezione contro le interferenze dannose, in armonia con i piani delle frequenze concordati a 
livello internazionale e in particolare col piano di Ginevra dell'UIT (GE-06). Le legislazioni 
nazionali devono inoltre poter garantire l’utilizzo comune dello spettro di frequenza.

Emendamento 8

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (3)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 3 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono affinché le 
rispettive autorità nazionali di 
regolamentazione esercitino i loro poteri in 
modo indipendente, imparziale e 

3. 3. Gli Stati membri provvedono affinché 
le rispettive autorità nazionali di 
regolamentazione esercitino i loro poteri in 
modo indipendente, imparziale, trasparente 
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trasparente. Le autorità nazionali di 
regolamentazione non sollecitano né 
accettano istruzioni da alcun altro 
organismo nell'esecuzione quotidiana dei 
compiti a loro affidati ai sensi della 
normativa nazionale che recepisce quella 
comunitaria. Solo gli organi di ricorso 
istituiti a norma dell'articolo 4 o i tribunali 
nazionali hanno la facoltà di sospendere o 
confutare le decisioni prese dalle autorità 
nazionali di regolamentazione.

e tempestivo. Le autorità nazionali di 
regolamentazione non sollecitano né 
accettano istruzioni da alcun altro 
organismo nell'esecuzione quotidiana dei 
compiti a loro affidati ai sensi della 
normativa nazionale che recepisce quella 
comunitaria. Solo gli organi di ricorso 
istituiti a norma dell'articolo 4 o i tribunali 
nazionali hanno la facoltà di sospendere o 
confutare le decisioni prese dalle autorità 
nazionali di regolamentazione.

Motivazione

Il mancato intervento tempestivo delle autorità nazionali di regolamentazione, ad esempio in 
relazione alle analisi di mercato, rischia di frenare la concorrenza e l’innovazione.

Emendamento 9

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (4)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri prevedono, a livello 
nazionale, meccanismi efficienti che 
permettano a qualunque utente e a 
qualunque impresa che fornisce reti e/o 
servizi di comunicazione elettronica, che 
siano interessati dalla decisione di una 
autorità nazionale di regolamentazione, di 
ricorrere contro detta decisione dinanzi ad 
un organo di ricorso, indipendente dalle 
parti coinvolte. Tale organo, che può essere 
un tribunale, è in possesso di competenze 
adeguate e tali da consentirgli di assolvere 
le sue funzioni. Gli Stati membri 
garantiscono che il merito del caso sia 
tenuto in debita considerazione e che vi sia 
un efficace meccanismo di ricorso. 

1. Gli Stati membri prevedono, a livello 
nazionale, meccanismi efficienti che 
permettano a qualunque utente e a 
qualunque impresa che fornisce reti e/o 
servizi di comunicazione elettronica, che 
siano interessati dalla decisione di una 
autorità nazionale di regolamentazione, di 
ricorrere contro detta decisione dinanzi ad 
un organo di ricorso, indipendente dalle 
parti coinvolte. Tale organo, che può essere 
un tribunale, è in possesso di competenze 
adeguate e tali da consentirgli di assolvere 
le sue funzioni. Gli Stati membri 
garantiscono che il merito del caso sia 
tenuto in debita considerazione e che vi sia 
un efficace meccanismo di ricorso. Essi 
limitano altresì il tempo concesso per 
l’esame di detti ricorsi.
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In attesa dell'esito del ricorso, resta in 
vigore la decisione dell'autorità nazionale 
di regolamentazione, a meno che non siano 
concesse misure provvisorie. Queste sono 
concesse se sussiste l'urgente necessità di 
sospendere l'effetto della decisione al fine 
di impedire un pregiudizio grave e 
irreparabile alla parte che chiede tali 
misure e ove ciò sia imposto dal principio 
dell'equilibrio degli interessi."

In attesa dell'esito del ricorso, resta in 
vigore la decisione dell'autorità nazionale 
di regolamentazione, a meno che non siano 
concesse misure provvisorie. Queste sono 
concesse soltanto se sussiste l'urgente 
necessità di sospendere l'effetto della 
decisione al fine di impedire un pregiudizio 
grave e irreparabile alla parte che chiede 
tali misure e ove ciò sia imposto dal 
principio dell'equilibrio degli interessi.

Motivazione

Gli attuali procedimenti di ricorso possono protrarsi per anni, un periodo troppo lungo 
perché sia ancora possibile ovviare al problema originario.

Il testo proposto implica che le misure provvisorie possono essere concesse per altri motivi, il 
che non è opportuno.

Emendamento 10

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (5)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
imprese che forniscono reti e servizi di 
comunicazione elettronica forniscano tutte 
le informazioni, anche di carattere 
finanziario, necessarie alle autorità 
nazionali di regolamentazione onde 
assicurare la conformità con le disposizioni 
della presente direttiva e delle direttive 
particolari o con le decisioni adottate ai 
sensi di tali direttive. Tali imprese sono 
inoltre tenute a comunicare informazioni 
circa gli sviluppi previsti a livello di reti e 
servizi che potrebbero avere ripercussioni 
sui servizi all'ingrosso resi disponibili ai 
concorrenti. Su richiesta, tali imprese 
forniscono sollecitamente tali 

1. Gli Stati membri provvedono affinché le 
imprese che forniscono reti e servizi di 
comunicazione elettronica forniscano tutte 
le informazioni, anche di carattere 
finanziario, necessarie alle autorità 
nazionali di regolamentazione onde 
assicurare la conformità con le disposizioni 
della presente direttiva e delle direttive 
particolari o con le decisioni adottate ai 
sensi di tali direttive. Su richiesta, tali 
imprese forniscono sollecitamente tali 
informazioni, attenendosi al calendario e al 
livello di dettaglio specificati dall'autorità 
nazionale di regolamentazione. Le 
informazioni richieste dall'autorità 
nazionale di regolamentazione sono 
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informazioni, attenendosi al calendario e al 
livello di dettaglio specificati dall'autorità 
nazionale di regolamentazione. Le 
informazioni richieste dall'autorità 
nazionale di regolamentazione sono 
proporzionate rispetto all'assolvimento di 
tale compito. L'autorità nazionale di 
regolamentazione motiva adeguatamente la 
richiesta di informazioni."

proporzionate rispetto all'assolvimento di 
tale compito. L'autorità nazionale di 
regolamentazione motiva adeguatamente la 
richiesta di informazioni." Le imprese 
forniscono altresì in anticipo 
informazioni in merito a eventuali 
restrizioni potenziali su larga scala dei 
servizi all'ingrosso forniti ai concorrenti. 
La riservatezza commerciale sancita dalla 
legislazione nazionale o comunitaria deve 
essere mantenuta.

Motivazione

Il testo proposto sulle informazioni circa gli sviluppi previsti a livello di reti e servizi 
risulterebbe problematico in quanto questo tipo di dati conterrebbe quasi certamente delle 
informazioni privilegiate. La soglia di un siffatto requisito dovrebbe essere alquanto elevata, 
nel qual caso non sono chiari né lo scopo né il valore aggiunto di obbligare gli operatori a 
trasmettere tali informazioni alle autorità.

Tuttavia, è auspicabile una notifica anticipata del potenziale impatto a livello del commercio 
all'ingrosso. Va inoltre ribadita la necessità di mantenere la riservatezza commerciale.

Emendamento 11

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 6
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

Il risultato della procedura di consultazione 
deve essere reso pubblicamente disponibile 
attraverso l'autorità di regolamentazione 
nazionale, salvo nel caso di 
un'informazione riservata, nel rispetto della 
legislazione comunitaria e nazionale sulla 
riservatezza in campo commerciale.

Il risultato della procedura di consultazione 
deve essere reso pubblicamente disponibile 
attraverso l'autorità di regolamentazione 
nazionale, salvo nel caso di 
un'informazione riservata, nel rispetto della 
legislazione comunitaria e nazionale sulla 
riservatezza in campo commerciale. In 
caso di diffusione ingiustificata di 
informazioni riservate, le autorità 
nazionali di regolamentazione, su 
richiesta delle imprese interessate, 
faranno il possibile per adottare quanto 
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prima le misure necessarie.

Emendamento 12

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (6)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 7 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. L'autorità nazionale di regolamentazione 
comunica alla Commissione tutte le misure 
definitive che rientrano nelle condizioni di 
cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettere a) e 
b).

9. L'autorità nazionale di regolamentazione 
comunica alla Commissione tutte le misure 
definitive di cui all'articolo 7, paragrafo 3.

Emendamento 13

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto (8)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 8 – paragrafo 4 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) applicando il principio in base al quale 
gli utenti finali devono poter accedere a 
qualsiasi contenuto lecito e devono potere 
distribuirlo, nonché devono poter utilizzare 
qualsiasi applicazione e/o servizio lecito di 
loro scelta.

g) applicando il principio in base al quale 
gli utenti finali devono poter accedere a 
qualsiasi contenuto lecito e devono potere 
distribuirlo, nonché devono poter utilizzare 
qualsiasi applicazione e/o servizio lecito di 
loro scelta come contrattualmente pattuito 
tra il fornitore di servizi e l'abbonato. 
Nulla di tale principio, né la presenza o 
l'assenza da un eventuale contratto di un 
riferimento al medesimo possono avere 
com effetto l'invalidazione delle 
disposizioni della direttiva 2001/29/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 maggio 2001, sull'armonizzazione di 
taluni aspetti del diritto d'autore e dei 
diritti connessi nella società 
dell'informazione1.
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_______________________________
1 GU L 167 del 22.6.2001, pag. 10.

Emendamento 14

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 8 – lettera e bis (nuova)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 8 – paragrafo 4 – lettera g bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Al paragrafo 4 è aggiunta la 
seguente lettera:

 "g bis) garantendo la cooperazione fra le 
imprese che forniscono le reti di 
comunicazione elettronica e i soggetti 
operanti nel campo della protezione e 
promozione dei contenuti leciti per i 
servizi e le reti di comunicazione 
elettronica."

Motivazione

La cooperazione degli operatori che forniscono servizi di comunicazione elettronica appare 
essenziale per combattere le violazioni dei diritti d'autore che continuano a proliferare sulle 
reti. Sarebbe opportuno affidare un compito di coordinamento a quella che sarà l'autorità 
competente a livello europeo.

Emendamento 15

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 9 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera c)



PE404.684v03-00 16/30 AD\730352IT.doc

IT

Testo della Commissione Emendamento

c) assicurare la massima condivisione delle 
radiofrequenze nei casi in cui l'uso delle 
radiofrequenze sia assoggettato a 
un'autorizzazione generale, oppure

c) assicurare l'uso efficiente delle 
radiofrequenze e realizzare ove possibile la 
massima condivisione delle stesse, oppure

Motivazione

La condivisione dello spettro deve essere realizzata laddove sia tecnicamente valida ed 
efficiente, tenendo conto delle opposte esigenze.

Emendamento 16

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 9 bis (nuovo)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) E’ inserita la seguente lettera:
 " d bis) tener conto delle attività delle 

organizzazioni internazionali e regionali 
competenti per lo spettro e rispettare i 
piani di frequenze concordati a livello 
internazionale, oppure"

Motivazione

L'Europa deve rispettare i piani di frequenze concordati a livello internazionale (ad es. il 
Piano di Ginevra GE-06 dell'ITU) per evitare inutili interferenze ed un utilizzo inefficiente 
dello spettro alle sue frontiere.
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Emendamento 17

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 9 ter (nuovo)
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) E’ inserita la seguente lettera:
 d ter) assicurare un utilizzo efficiente 

dello spettro."

Motivazione

L'Europa deve rispettare i piani di frequenze concordati a livello internazionale (ad es. il 
Piano di Ginevra GE-06 dell'ITU) per evitare inutili interferenze ed un utilizzo inefficiente 
dello spettro alle sue frontiere.

Emendamento 18

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 9 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

4. Salvo disposizione contraria contenuta 
nel secondo comma o nelle misure adottate 
a norma dell'articolo 9 quater, gli Stati 
membri assicurano che nelle bande di 
frequenze aperte ai servizi di 
comunicazioni elettroniche possano essere 
forniti tutti i tipi di servizi di 
comunicazioni elettroniche. Gli Stati 
membri possono, tuttavia, prevedere 
limitazioni proporzionate e non 
discriminatorie dei tipi di servizi di 
comunicazioni elettroniche che è possibile 
fornire.

4. Salvo disposizione contraria contenuta 
nel secondo comma o nelle misure adottate 
a norma dell'articolo 9 quater, gli Stati 
membri assicurano che nelle bande di 
frequenze disponibili per i servizi di 
comunicazione elettronica individuati nei 
rispettivi piani nazionali di assegnazione 
delle frequenze e nelle norme radio 
dell'ITU, possano essere forniti tutti i tipi 
di servizi di comunicazioni elettroniche. 
Gli Stati membri possono, tuttavia, 
prevedere limitazioni proporzionate e non 
discriminatorie dei tipi di servizi di 
comunicazioni elettroniche che è possibile 
fornire.
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Motivazione

La neutralità dei servizi va limitata alle possibilità offerte dalle norme radio dell'ITU, che 
stabiliscono quali servizi possono coesistere nelle diverse bande.

Emendamento 19

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 10
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 9 quater – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Queste misure, intese a modificare 
elementi non essenziali della presente 
direttiva completandola, sono adottate 
conformemente alla procedura di 
regolamentazione con controllo di cui 
all'articolo 22, paragrafo 3. Per ragioni 
imperative di urgenza, la Commissione può 
ricorrere alla procedura d'urgenza di cui 
all'articolo 22, paragrafo 4. Nell'attuazione 
delle disposizioni del presente paragrafo, la 
Commissione può essere assistita 
dall'Autorità conformemente all'articolo 
10 del regolamento […/CE] .

Queste misure, intese a modificare 
elementi non essenziali della presente 
direttiva completandola, sono adottate 
conformemente alla procedura di 
regolamentazione con controllo di cui 
all'articolo 22, paragrafo 3. Per ragioni 
imperative di urgenza, la Commissione può 
ricorrere alla procedura d'urgenza di cui 
all'articolo 22, paragrafo 4. Nell'attuazione 
delle disposizioni del presente paragrafo, la 
Commissione può essere assistita dalle 
autorità nazionali di regolamentazione.

Emendamento 20

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 11
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 10 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri sostengono 
l'armonizzazione della numerazione 
all'interno della Comunità ove ciò 
promuova il funzionamento del mercato 

Gli Stati membri sostengono 
l'armonizzazione della numerazione 
all'interno della Comunità ove ciò 
promuova il funzionamento del mercato 
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interno o sostenga lo sviluppo di servizi 
paneuropei. La Commissione può adottare 
misure tecniche di attuazione in materia, 
che possono comprendere la definizione 
di principi tariffari per numeri o serie di 
numeri specifici. Le misure di attuazione 
possono affidare all'Autorità responsabilità 
specifiche nell'applicazione delle misure 
stesse.

interno o sostenga lo sviluppo di servizi 
paneuropei. La Commissione può adottare 
misure tecniche di attuazione in materia. 
Le misure di attuazione possono affidare 
all'Ufficio europeo per le 
radiocomunicazioni (ERO) responsabilità 
specifiche nell'applicazione delle misure 
stesse.

Motivazione

Le tariffe e la numerazione dovrebbero restare di competenza degli Stati membri. L'Autorità 
non deve occuparsi di numerazione; questa va affidata all'Ufficio europeo per le 
radiocomunicazioni (ERO).

Emendamento 21

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 13 bis – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Ogni tre mesi l'autorità nazionale di 
regolamentazione trasmette alla 
Commissione una relazione sintetica delle 
notifiche ricevute e delle azioni adottate 
conformemente al presente paragrafo.

Ogni anno l'autorità nazionale di 
regolamentazione trasmette alla 
Commissione una relazione sintetica delle 
notifiche ricevute e delle azioni adottate 
conformemente al presente paragrafo.

Motivazione

Il rafforzamento della sicurezza delle reti e dei sistemi informativi è una delle aree che 
richiedono un maggiore intervento a livello della Comunità e in cui gli emendamenti proposti 
possono apportare un valore aggiunto. L'unico aspetto problematico al riguardo sono gli 
obblighi di reporting proposti per le ANR. Riferire ogni tre mesi rappresenta un onere 
burocratico eccessivo. Si propone pertanto che la relazione sia presentata ogni anno.
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Emendamento 22

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 13 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione, tenendo nella massima 
considerazione il parere dell'Autorità 
presentato a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 3, lettera b), del regolamento 
[……/CE] , può adottare misure tecniche 
di attuazione per armonizzare le misure di 
cui ai paragrafi 1, 2 e 3, comprese le 
misure che definiscono le circostanze, il 
formato e le procedure che si applicano 
agli obblighi di notifica. 

4. . La Commissione, tenendo nella 
massima considerazione il parere delle 
autorità nazionali di regolamentazione, 
può adottare misure tecniche di attuazione 
per armonizzare le misure di cui ai 
paragrafi 1, 2 e 3, comprese le misure che 
definiscono le circostanze, il formato e le 
procedure che si applicano agli obblighi di 
notifica. 

Queste misure di attuazione, intese a 
modificare elementi non essenziali della 
presente direttiva completandola, sono 
adottate conformemente alla procedura di 
cui all'articolo 22, paragrafo 3. Per ragioni 
imperative di urgenza, la Commissione può 
ricorrere alla procedura d'urgenza di cui 
all'articolo 22, paragrafo 4.

Queste misure di attuazione, intese a 
modificare elementi non essenziali della 
presente direttiva completandola, sono 
adottate conformemente alla procedura di 
cui all'articolo 22, paragrafo 3 e nei casi in 
cui, in uno o più Stati membri, le 
iniziative di autoregolamentazione 
dell'industria non abbiano assicurato un 
adeguato livello di sicurezza per il 
mercato interno.  Per ragioni imperative di 
urgenza, la Commissione può ricorrere alla 
procedura d'urgenza di cui all'articolo 22, 
paragrafo 4.

Motivazione

Le misure tecniche di attuazione vanno introdotte solo se le iniziative di 
autoregolamentazione dell'industria non abbiano garantito un adeguato livello di sicurezza 
nel mercato interno.
Emendamento 23

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 13 ter
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
abbiano la facoltà di impartire istruzioni 
vincolanti alle imprese che forniscono reti 
pubbliche di comunicazioni o servizi di 
comunicazioni elettroniche accessibili al 
pubblico ai fini dell'attuazione dell'articolo 
13 bis.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
competenti abbiano la facoltà di impartire 
istruzioni vincolanti alle imprese che 
forniscono reti pubbliche di comunicazioni 
o servizi di comunicazioni elettroniche 
accessibili al pubblico ai fini 
dell'attuazione dell'articolo 13 bis.

2. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
abbiano la facoltà di imporre alle imprese 
che forniscono reti pubbliche di 
comunicazioni o servizi di comunicazioni 
elettroniche accessibili al pubblico di:

2. Gli Stati membri assicurano che le 
autorità nazionali di regolamentazione 
competenti abbiano, se del caso, la facoltà 
di imporre alle imprese che forniscono reti 
pubbliche di comunicazioni o servizi di 
comunicazioni elettroniche accessibili al 
pubblico di fornire le informazioni 
necessarie per valutare la sicurezza dei loro 
servizi e delle loro reti, in particolare i 
documenti relativi alle politiche di 
sicurezza; e

a) fornire le informazioni necessarie per 
valutare la sicurezza dei loro servizi e delle 
loro reti, in particolare i documenti relativi 
alle politiche di sicurezza; e
b) incaricare un organismo qualificato 
indipendente di effettuare una verifica 
della sicurezza mettendo a disposizione 
dell'autorità nazionale di 
regolamentazione i risultati di tale 
verifica.
3. Gli Stati membri provvedono affinché le 
autorità nazionali di regolamentazione 
dispongano di tutti i poteri necessari per 
indagare i casi di mancata conformità.

3. Gli Stati membri provvedono affinché le 
autorità nazionali di regolamentazione 
competenti dispongano di tutti i poteri 
necessari per indagare i casi di mancata 
conformità.

4. Le disposizioni del presente articolo 
lasciano impregiudicato l'articolo 3 della 
presente direttiva.

4. Le disposizioni del presente articolo 
lasciano impregiudicato l'articolo 3 della 
presente direttiva.
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Motivazione

Molte ANR non hanno competenza per le questioni di sicurezza. D'altro lato, i maggiori 
poteri impositivi proposti per le autorità nazionali di regolamentazione potrebbero costituire 
un onere eccessivo, con conseguente rischio di frenare lo sviluppo delle nuove tecnologie. I 
regolatori nazionali dovrebbero eccedere le loro prerogative sulle reti di comunicazione 
pubbliche o i servizi di comunicazioni elettroniche solo nei casi necessari. 

Emendamento 24

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 20
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatto salvo l'articolo 9 della presente 
direttiva e gli articoli 6 e 8 della direttiva 
2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), ove 
rilevi che le divergenze nell'attuazione da 
parte delle autorità nazionali di 
regolamentazione dei compiti normativi 
specificati nella presente direttiva e nelle 
direttive particolari possono creare un 
ostacolo al mercato interno, la 
Commissione può, tenendo nella massima 
considerazione l'eventuale parere 
dell'Autorità, emettere una 
raccomandazione o adottare una decisione 
sull'applicazione armonizzata delle 
disposizioni di cui alla presente direttiva e 
delle direttive particolari per agevolare il 
conseguimento degli obiettivi fissati 
all'articolo 8.

1. Fatto salvo l'articolo 9 della presente 
direttiva e gli articoli 6 e 8 della direttiva 
2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), ove 
rilevi che le divergenze nell'attuazione da 
parte delle autorità nazionali di 
regolamentazione dei compiti normativi 
specificati nella presente direttiva e nelle 
direttive particolari possano creare un 
ostacolo al mercato interno, la 
Commissione può adottare una decisione 
sull'applicazione armonizzata delle 
disposizioni di cui alla presente direttiva e 
delle direttive particolari per agevolare il 
conseguimento degli obiettivi fissati 
all'articolo 8.

Emendamento 25

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 20
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando emette una raccomandazione 
conformemente al paragrafo 1, la 

soppresso
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Commissione si avvale della procedura di 
cui all'articolo 22, paragrafo 2.
Gli Stati membri assicurano che, 
nell'assolvimento dei loro compiti, le 
autorità nazionali di regolamentazione 
tengano tali raccomandazioni nella 
massima considerazione. L'autorità 
nazionale che decide di non seguire una 
determinata raccomandazione ne informa 
la Commissione motivando tale decisione.

Emendamento 26

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – punto 20
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 19 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'Autorità può, di propria iniziativa, 
consigliare la Commissione 
sull'opportunità di adottare una misura 
conformemente al paragrafo 1."

soppresso

Emendamento 27

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 22
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Le parti possono investire della 
controversia le autorità nazionali di 
regolamentazione competenti. Queste 
ultime coordinano i loro sforzi in modo da 
pervenire alla risoluzione della 
controversia secondo gli obiettivi indicati 
dall'articolo 8.

2. Le parti possono investire della 
controversia le autorità nazionali di 
regolamentazione competenti. Queste 
ultime coordinano i loro sforzi in modo da 
pervenire alla risoluzione della 
controversia, nella misura del possibile 
tramite l'adozione di una decisione 
comune, secondo gli obiettivi indicati 
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dall'articolo 8.

Emendamento 28

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 22
Direttiva 2002/21/CE
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Esse ne informano quanto prima le parti. 
Se dopo quattro mesi la controversia non è 
risolta, se non è stato adito un organo 
giurisdizionale e a richiesta di una delle 
parti, le competenti autorità nazionali di 
regolamentazione coordinano i loro sforzi 
per giungere ad una soluzione della 
controversia, in conformità delle 
disposizioni di cui all'articolo 8 e tenendo 
nella massima considerazione ogni 
raccomandazione emessa dall'Autorità 
conformemente all'articolo 18 del 
regolamento […/CE].

Esse ne informano quanto prima le parti. 
Se dopo quattro mesi la controversia non è 
risolta, se non è stato adito un organo 
giurisdizionale e a richiesta di una delle 
parti i cui diritti siano stati lesi, le 
competenti autorità nazionali di 
regolamentazione coordinano i loro sforzi 
per giungere ad una soluzione della 
controversia, nella misura del possibile 
tramite l'adozione di una decisione 
comune, in conformità delle disposizioni 
di cui all'articolo 8 e tenendo nella 
massima considerazione ogni 
raccomandazione emessa dall'Autorità 
conformemente all'articolo 18 del 
regolamento […/CE].

Emendamento 29

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 2 – punto 7
Direttiva 2002/19/CE
Articolo 9 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione può adottare le 
modifiche all'allegato II necessarie per 
adattarlo ai progressi tecnologici e 
all'evoluzione del mercato. Le misure, 
volte a modificare elementi non essenziali 
della presente direttiva, sono adottate 
secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo di cui all'articolo 14, 
paragrafo 3. Per ragioni imperative di 

5. La Commissione può adottare le 
modifiche all'allegato II necessarie per 
adattarlo ai progressi tecnologici e 
all'evoluzione del mercato. Le misure, 
volte a modificare elementi non essenziali 
della presente direttiva, sono adottate 
secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo di cui all'articolo 14, 
paragrafo 3.  Per ragioni imperative di 
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urgenza, la Commissione può ricorrere alla 
procedura d'urgenza di cui all'articolo 14, 
paragrafo 4. Nell'attuazione delle 
disposizioni del presente paragrafo la 
Commissione può essere assistita 
dall'Autorità.

urgenza, la Commissione può ricorrere alla 
procedura d'urgenza di cui all'articolo 14, 
paragrafo 4. Nell'attuazione delle 
disposizioni del presente paragrafo la 
Commissione può essere assistita dalle 
autorità nazionali di regolamentazione.

Emendamento 30

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 1
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Si applicano inoltre le seguenti 
definizioni:

2. Si applicano inoltre le seguenti 
definizioni:

per "autorizzazione generale" si intende il 
quadro normativo istituito dallo Stato 
membro che garantisce i diritti alla 
fornitura di reti o di servizi di 
comunicazione elettronica e stabilisce 
obblighi specifici per il settore applicabili a 
tutti i tipi o a tipi specifici di servizi e di 
reti di comunicazione elettronica, 
conformemente alla presente direttiva.

per "autorizzazione generale" si intende il 
quadro normativo istituito dallo Stato 
membro che garantisce i diritti alla 
fornitura di reti o di servizi di 
comunicazione elettronica e stabilisce 
obblighi specifici per il settore applicabili a 
tutti i tipi o a tipi specifici di servizi e di 
reti di comunicazione elettronica, 
conformemente alla presente direttiva.
Per "servizi globali di telecomunicazione" 
si intendono servizi vocali e di gestione di 
dati commerciali per imprese 
multinazionali ubicate in diversi paesi e 
sovente in diversi continenti. Sono servizi 
inerentemente transnazionali e, 
all'interno dell'Europa, paneuropei.
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Emendamento 31

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 2 bis (nuovo)
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (2 bis) All'articolo 3 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
"3 bis. I nuovi servizi globali di 
telecomunicazione sono unicamente 
soggetti a un processo di notifica 
semplificato che comporta la registrazione 
specifica dell’attività relativa ai servizi di 
comunicazione elettronica come “servizi 
di telecomunicazione globali”."

Emendamento 32

Proposta di direttiva – atto modificativo

Articolo 3 – punto 3
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a)

Testo della Commissione Emendamento

a) evitare un grave rischio di interferenze 
dannose; oppure

a) evitare un grave rischio di interferenze 
dannose, distorsioni di concorrenza; 
oppure

Emendamento 33

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 3
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Fatti salvi criteri specifici definiti 
preventivamente dagli Stati membri per 

Fatti salvi criteri specifici definiti 
preventivamente dagli Stati membri per 
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concedere i diritti d'uso delle 
radiofrequenze ai fornitori di servizi di 
contenuto radiofonico o televisivo per il 
conseguimento di obiettivi d'interesse 
generale conformemente alla normativa 
comunitaria, tali diritti d'uso sono concessi 
mediante procedure obiettive, trasparenti, 
non discriminatorie e proporzionate e, nel 
caso delle radiofrequenze, conformemente 
a quanto disposto dall'articolo 9 della 
direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro). Le 
procedure sono inoltre aperte, salvo i casi 
in cui sia possibile dimostrare che la 
concessione di diritti individuali d'uso delle 
radiofrequenze ai fornitori di servizi di 
contenuto radiofonico o televisivo è 
essenziale per rispettare un obbligo 
particolare definito preventivamente dallo 
Stato membro come necessario per 
conseguire un interesse generale 
conformemente al diritto comunitario.

concedere i diritti d'uso delle 
radiofrequenze ai fornitori di servizi di 
contenuto radiofonico o televisivo per il 
conseguimento di obiettivi d'interesse 
generale conformemente alla normativa 
comunitaria, tali diritti d'uso sono concessi 
mediante procedure obiettive, trasparenti, 
non discriminatorie e proporzionate e, nel 
caso delle radiofrequenze, conformemente 
a quanto disposto dall'articolo 9 della 
direttiva 2002/21/CE (direttiva quadro). Le 
procedure sono inoltre aperte, salvo i casi 
in cui sia possibile dimostrare che la 
concessione di diritti individuali d'uso delle 
radiofrequenze ai fornitori di servizi di 
contenuto radiofonico o televisivo è 
essenziale per rispettare un obbligo 
particolare definito preventivamente dallo 
Stato membro come necessario per 
conseguire un interesse generale e in ogni 
caso di conformità con il diritto 
comunitario.

Emendamento 34

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 3
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 5 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le autorità nazionali di 
regolamentazione assicurano che le 
radiofrequenze siano utilizzate in modo 
effettivo ed efficiente conformemente 
all'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 
2002/21/CE (direttiva quadro). Esse 
assicurano inoltre che eventuali 
trasferimenti o accumuli dei diritti d'uso 
delle radiofrequenze non provochino 
distorsioni della concorrenza. A tal fine, gli 
Stati membri possono adottare misure 
appropriate, come ad esempio limitare, 
revocare o rendere obbligatoria la vendita 
di un diritto d'uso delle radiofrequenze.

6. Le autorità nazionali competenti per lo 
spettro assicurano che le radiofrequenze 
siano utilizzate in modo effettivo ed 
efficiente conformemente all'articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2002/21/CE 
(direttiva quadro). Esse assicurano inoltre 
che eventuali trasferimenti o accumuli dei 
diritti d'uso delle radiofrequenze non 
provochino distorsioni della concorrenza. 
A tal fine, gli Stati membri possono 
adottare misure appropriate, come ad 
esempio limitare, revocare o rendere 
obbligatoria la vendita di un diritto d'uso 
delle radiofrequenze.
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Motivazione

Molte ANR non hanno competenza per la politica in materia di spettro radio.

Emendamento 35

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 5
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 6 ter

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 6 ter soppresso
Procedura di selezione comune per la 
concessione di diritti
1. Le misure tecniche di attuazione di cui 
all'articolo 6 bis, paragrafo 1, lettera f), 
possono stabilire che sia l'Autorità ad 
avanzare proposte per la selezione della o 
delle imprese cui concedere diritti 
individuali d'uso delle radiofrequenze o 
dei numeri, conformemente all'articolo 12 
del regolamento[ ...] .
In tal caso, nel provvedimento si specifica 
il periodo entro il quale l'Autorità 
completa la selezione, la procedura, le 
norme e le condizioni che si applicano 
alla selezione e le informazioni circa i 
diritti e i canoni déa imporre ai titolari di 
diritti d'uso delle radiofrequenze e/o dei 
numeri, per assicurare l'uso ottimale delle 
risorse dello spettro o della numerazione. 
La procedura di selezione è aperta, 
trasparente, non discriminatoria e 
obiettiva.
2. Tenendo nella massima considerazione 
il parere dell'Autorità, la Commissione 
adotta un provvedimento che seleziona 
l'impresa/le imprese cui sono concessi i 
diritti individuali d'uso per le 
radiofrequenze o i numeri. La misura 
specifica il termine entro il quale tali 
diritti d'uso sono concessi dalle autorità 
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nazionali di regolamentazione. Così 
facendo, la Commissione agisce secondo 
la procedura di cui all'articolo 14 bis, 
paragrafo 2.

Motivazione

Le procedure di selezione a livello europeo per la concessione di diritti devono essere oggetto 
di specifiche proposte legislative e non riguardano dunque la comitatologia.

Emendamento 36

Proposta di direttiva – atto modificativo
Articolo 3 – punto 8 – lettera d bis (nuova)
Direttiva 2002/20/CE
Articolo 10 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) è inserito il seguente paragrafo: 
"6 bis. Gli Stati membri, d'accordo con la 
legislazione nazionale, devono garantire 
che le sanzioni previste ai paragrafo 5 e 6 
vengano sottoposte a controllo 
giurisdizionale".
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